
 

LA CICLABILE DELLA DRAVA  
Piccola Guida  per turisti in bicicletta 
 
Da Dobbiaco a Maribor  
Percorso ciclabile lungo Km 366 in asfalto e sterrato adatto a citybike e mountainbike. 
Noi abbiamo percorso il tratto di ciclabile da Dobbiaco (Italia ) a  Klagenfurt (Austria) lungo circa 200 km. 
Una mappa del percorso eccellente è disponibile all’ ufficio turistico di Dobbiaco, nei pressi della Stazione dei treni. 
La linea ferroviaria è presente lungo tutto il percorso ed è utilizzabile per il rientro all’auto posteggiata a Dobbiaco. 
Il profilo altimetrico presenta una  quota di 1250 metri alla partenza e si scende fino ai 450 metri di Klagenfurt. 
Le tappe sono state studiate per dare tempo ai viaggiatori per le visite turistiche e avere più facilmente una disponibilità 
alberghiera o camping all’arrivo, questo non esclude che sia comunque consigliata la prenotazione alberghiera il giorno 
precedente. 
Da Bergamo a Dobbiaco la distanza è di km 330 percorsi in 3 ore e mezza in auto, con uscita a Bressanone 
dall’autostrada del Brennero in direzione Val Pusteria      (Pustertal). 
Il Drauradweg ( Itineraio ciclabile della Drava ) è uno dei più bei percorsi dell’ Europa Centrale, si sviluppa lungo l'alto 
corso del fiume e per il suo andamento quasi sempre pianeggiante si rivela particolarmente adatto anche a persone poco 
allenate o gruppi famigliari. 

1° tappa: Dobbiaco – Lienz (km 46),dislivello m 550  
In gran parte asfaltata e costantemente in discesa. 
Abbiamo preferito partire da Dobbiaco per passare in vicinanza delle sorgenti della 
Drava, il fiume infatti, che lungo i 720 chilometri del suo percorso bagna ben 5 stati 
prima di sfociare nel Danubio, nasce e scorre per i primi 10  km proprio in territorio 
italiano. Dopo una breve digressione per vedere il suggestivo laghetto con la cornice 
dolomitica, ci si avvia verso la  stazione ferroviaria di Dobbiaco da cui si diparte una 
pista ciclabile che attraversando verdi prati di montagna, in vista delle crode 
dolomitiche dei Branci, raggiunge San Candido ( Innichen). E’ di rigore la visita nel 
centro storico alla chiesa romanica del XIII secolo con un imponente campanile del 
1300, proseguendo verso nord est si incontra ben presto un irrequieto torrente (la 
Drava!) ed alla sua destra ricomincia la ciclabile. 
Appena oltre delle piccole tabelle verdi segnalano il percorso ciclabile che, fino a 
Lienz, viene indicato come "Pustertaler Radweg". Questo tratto iniziale del percorso, 
quasi interamente asfaltato e sempre ben segnalato, si sviluppa in un paesaggio 
prettamente alpino e selvaggio, tra oscure abetaie e isolati castelli. Giunti a Lienz, il 
pittoresco capoluogo del Tirolo Orientale, è raccomandabile una visita al castello 
Bruck che da una collina domina la città ed è sede del museo locale. 

2° tappa: Lienz – Greifenburg (km 45) pianeggiante 
 

Dopo Lienz la pista ciclabile lungo la Drava prosegue lungo la diga e 
proseguirete lungo la Drava. Poco dopo Lienz avrete la possibilità di 
visitare anche la vecchia città romana di Aguntum. Anche il paese di 
Oberdrauburg (noto in passato per le sue riserve di oro, d’argento, di rame 
e di ferro) merita una sosta. Ciò vale anche per il sentiero botanico lungo le 
rovine del castello Hohenburg. 
E' il tratto forse più panoramico, quello in cui la Drava, da impetuoso 
torrente alpino, diviene un rispettabile corso d’acqua e la vallata si allarga 
ad ospitare fondi prativi e qualche ridente paesetto.  
Appena entrati in Carinzia l'asfalto lascia il posto ad uno sterrato regolare 
con qualche digressione su strade forestali dal fondo piuttosto accidentato. 
Si ritrova l'asfalto solo quando 
l'itinerario attraversa i centri abitati, 

sempre tranquilli e ben tenuti, o si sviluppa su strade adibite al traffico locale. 

 
3°tappa:Greifenburg – Spittal (Km 31) pianeggiante 
Lungo strade secondarie si prosegue per Steinfeld, dove si trova una delle più 
famose chiese affrescate della Carinzia, ed il ponte Möllbrücke (rovina di Felsberg), 
per giungere direttamente a Spittal an der Drau. Nel centro storico si fa notare il bel 
parco cittadino con il Castello di Porcia che ospita il Museo delle Tradizioni 
Regionali; a 5 km un tipico lago alpino, il Millstattsee, regala un po’ di sospirata 
frescura all’accaldato cicloturista. 

4° tappa: Spittal – Villach ( km 38) pianeggiante 



Il percorso si fa interamente pianeggiante mentre la ciclopista è tracciata sulle rive di una Drava sempre più placida e 
imponente. Dall'alto degli argini sterrati la vista spazia su panorami dai connotati quasi danubiani; nell'ampia valle i 
villaggi sembrano perdersi tra le estensioni di campi ordinatamente coltivati. La presenza di alcune centrali idroelettriche 
è mascherata da giardini e funzionali aree di sosta per ciclisti. Un improvviso restringimento della vallata preannuncia 
l'ingresso nella città di Villach, interamente percorsa da piste ed itinerari ciclabili segnalati che si spingono nei 
lussureggianti dintorni punteggiati da laghetti e da case immerse nel verde. La città offre innumerevoli attrattive turistiche, 
tra cui le celebri terme. 

*5° tappa: Villach – Klagenfurt (km 36) pianeggiante 
Vi lascerete la Drava alle spalle, per imboccare la strada per Velden am Wörthersee. Lì avrete la possibilità di pedalare 
lungo la riva del lago Worthersee fino a Pörtschach e Krumpendorf, per giungere infine alla città di Klagenfurt (dove si 
trovano il Museo Regionale della Carinzia, la Galleria dei Costumi carinziani, il Museo dei Cavi Minerali ed il Pozzo del 
Drago). In alternativa, potrete fare il tratto  fino a Klagenfurt con la nave traghetto sul lago Wörthersee. 
Rientro in treno + bici a Dobbiaco 
 
*In realtà la Drava e quindi la sua ciclabile non passano da Klagenfurt (sono più a sud), ma  ci siamo concessi una 
licenza ciclistica per vedere il Worthersee e visitare la capitale della Carinzia. E’ possibile comunque riprendere il 
Drauradweg da Klagenfurt in direzione Ferlach (a sud) o Volkermarkt (ad est). 
Per seguire fedelmente il percorso ci sono 2 tappe e precisamente: 

5° tappa: Villach – Feistritz (km 67) 
6° tappa: Feistritz - Volkermarkt 
(km 38) 
Per chi volesse proseguire per Maribor le tappe 
successive sono le seguenti: 

7° tappa: Volkermarkt - Lavamund 
(km 36) Confine austriaco 
8° tappa: Lavamund – Maribor (km 
70) Slovenia 
e pre e 
 

 
 

 
 
 
 
Per concludere è d’obbligo un sentito ringraziamento per tutti gli amici cicloturisti che 
hanno messo le ruote prima di noi in questi luoghi, offrendoci dritte e consigli preziosi. 
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